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    citazioni di Assagioli su ‘empatia’



EMPATIA
Un secondo metodo per la comprensione è il metodo soggettivo o intuitivo. È chiamato empatia, cioè immedesimazione con l’altro o con gli altri. Essa dà la comprensione dell’altro nella sua specificità individuale, nella sua unicità esistenziale. Questo si può fare immedesimandosi momentaneamente con lui, divenendo lui. Il suo primo stadio è quello di mettersi dal punto di vista dell’altro. Ma bisogna poi comprendere perché egli ha quel punto di vista e non un altro, e ciò dipende appunto dalla sua specifica realtà esistenziale.

Bisogna distinguere l’empatia dalla identificazione. Sono due cose diverse: l’empatia è un tipo di immedesimazione parziale e temporanea; cioè ci si può mettere - per usare un’espressione non scientifica ma adatta - nei panni dell’altro, restando però sempre un vigile osservatore, cioè restando fondamentalmente se stessi. Nell’identificazione invece spesso uno si perde nell’altro, partecipa talmente all’altro che diventa come lui anche senza comprenderlo. Anzi spesso ci si identifica con la parte inferiore degli altri. ... Questo non è empatia, è subire una suggestione così forte da produrre un’identificazione. L’empatia è qualcosa di molto più fine che richiede intuizione e comprensione intelligente.

Uscire dall’egoismo e dall’egocentrismo che limita, accieca, separa. Pensare alle altrui sofferenze. Voler comprendere gli altri, mettersi dal loro punto di vista. Sfrondare e ridurre al minimo/nocciolo le ragioni di dissenso. Scoprire terreno comune. Amare. Ciò non implica debolezza (sviluppare).
Identification - Difference between “empathy” (= loosing oneself in the object) and inclusion (relation, extension of oneself). Very well explained by Buber, Between Man and Man, 97. Three kinds of (dialogical) relations: id. 99...

Understanding. Three kinds: 1. Mental understanding, which is the result, the end-product of thinking. 2. Psychological understanding (through empathy?). 3. Intuitive understanding (intuition in the higher sense) Psicosintesi - Schmitz parla giustamente della sintesi di Logos ed Eros, ma non dice bene che cosa, chi la produce, come si produce: accenna al Senso, ad Atman. Secondo me, ciò che produce la sintesi è il volere (Atma = Volontà), il Sé come Volere e Potere. (Legge del Volere è la Legge della Sintesi (Cosmic Fire)). Ma bisogna intender bene: non il volere personale (miscuglio di impulsi passionali e di tendenze intellettuali), ma il puro Volere del Sé, individuale e universale insieme. - La sintesi creativa di Logos e di Eros è fatta dalla Volontà, dalla decisione. (Vedi Buber, 7 discorsi sull’Ebraismo, p. 73)

Empathy - Emotional Empathy - Relatively easy, but... - Mental empathy difficult! - Personal empathy at the various levels (whole existential situation). - Spiritual empathy is natural - at that level!
Psychology in the New Age - Understanding of others (( Needed for harmonious group integration and activity )). Usefulness of differential psychology of the unique individual I. Typology - but not labelling! rubricizing! Only step to II. Existential understanding through empathy, intuition, love, identification.
La comprensione, che è allargamento della nostra sfera di coscienza, immedesimazione simpatica con altri esseri, con altre manifestazioni della vita universale; e soprattutto la comprensione di questa vita universale; il riconoscimento del suo significato e del suo scopo, di un Volere e di un Potere intelligente, saggio, amorevole, da cui l’universo proviene, che ne dirige l’evoluzione e che lo guida verso un meta gloriosa. (Spiritualità del ’900)

L’empatia è il partecipare alle emozioni e ai sentimenti di un’altra persona. Si può partecipare al 100%, al 50%, o solo al 10%. E l’empatia spirituale è un partecipare in percentuale giusto quel tanto sufficiente per comprendere e provare compassione per la persona, ma tutto il resto rimane non coinvolto. (Compassione)
Ma per comprendere profondamente gli altri “dal di dentro”, per così dire, non basta uno studio puramente oggettivo e analitico; occorre usare l’intuizione e l’“immedesimazione” spirituale. Con questa si arriva, in qualche momento, a vivere veramente la vita di un’altra persona, a farla propria, e quindi a sentirla e comprenderla in modo pieno, amorevole, fraterno. Questa identificazione spirituale è ben diversa dall’identificazione emotiva che si produce spesso fra persone che si amano appassionatamente; questa è cieca, assorbente, esclusiva ed esigente; la prima invece è chiaroveggente, scevra da attaccamento e disinteressata. (Comprendere gli altri)
